
Oggi il cardinale Scola alle 10.30
celebrerà la Messa a Santa Maria
Assunta. Tante le iniziative 
per i giovani e la formazione

degli adulti, buona l’integrazione con
gli stranieri e il dialogo interreligioso.
A maggio apre “Casa di Francesco”
per aiutare chi non ha un alloggio

DI CRISTINA CONTI

ggi il cardinale Scola è in
vista pastorale alla
parrocchia di S. Maria

Assunta di Gallarate (Varese), in
piazza della Libertà. Alle 10.30 c’è la
celebrazione eucaristica. Al termine
è previsto l’incontro con i sacerdoti
del decanato. Quali i problemi e i
tratti distintivi di questa realtà?
L’abbiamo chiesto a monsignor
Ivano Valagussa, responsabile della
Comunità pastorale San Cristoforo,
di cui la parrocchia fa parte.
Come siete organizzati?
«Siamo una comunità nata nel
2007, che inizialmente era formata
da tre parrocchie, Santa Maria
Assunta, la Madonna della
Speranza ai Ronchi e San Paolo
Apostolo, dal 2011 anche quella di
San Giorgio a Cedrate. Per un totale
di 23-24 mila abitanti. È un
cammino impegnativo perché
queste realtà sono molto diverse tra
loro. Ma c’è condivisione dei doni,
delle capacità e della creatività.
Stiamo puntando molto sulla
formazione degli adulti, che
devono essere in grado di dare
ragione della propria fede. I
sacerdoti presenti sono in tutto
otto, alcuni sono solo residenti,
altri hanno anche incarichi
pastorali. Qui si trova anche un
gruppo di monache benedettine di
clausura, segno della dimensione
spirituale che richiama il primato di
Dio nella nostra vita, e uno di suore
Canossiane, che prima avevano una
scuola che oggi è diventata un
pensionato per ragazze che
vengono in città a lavorare. Ci sono
otto gruppi di famiglie che si
ritrovano periodicamente per la
formazione e per animare la
comunità pastorale. Comunicare la
fede ai giovani oggi è un compito
impegnativo e per questo è
importante essere presenti dove i
giovani lo sono. Cerchiamo poi
nuove proposte e nuovi linguaggi
per coinvolgere i ragazzi».
Ci sono molti immigrati da voi?
«Sì, la loro presenza è piuttosto

O

ampia. Si tratta soprattutto di
persone di religione islamica,
provenienti in particolare dal
Pakistan. La scelta di questo
momento per la visita pastorale è
dunque sicuramente significativa,
alla luce dei recenti fatti che si sono
avuti a Parigi. Da noi il problema
dell’integrazione è emerso da
tempo, anche sotto il profilo del
dialogo interreligioso. Il 10 gennaio
abbiamo organizzato una marcia
per la pace, frutto di un lungo
percorso di incontri per conoscerci
reciprocamente, formare la
comunità e camminare insieme:
hanno partecipato tra le 2.500 e le 3
mila persone, tra cui italiani e
islamici, oltre alle autorità civili».
La disoccupazione è molto alta?
«Abbastanza. Soprattutto quella
giovanile. In questo momento è
importante ridare identità alla città:

per molti anni qui è stato forte il
settore manifatturiero e
immobiliare, oggi bisogna cercare
nuove strade per la convivenza
civile e il bene comune. Nel nostro
territorio ci sono diverse realtà
caritative che vengono incontro ai
problemi legati alla crisi
economica. Una mensa per i poveri,
chiamata “Ristoro del buon
samaritano”, ospita circa 50
persone ed è aperta tutti i giorni
della settimana. La Caritas di
Gallarate poi, insieme a quella
diocesana e al Comune, apriranno
da maggio la “Casa di Francesco”
per aiutare chi non ha un alloggio
(dalle persone che si fermano in
città per qualche giorno e non
sanno dove andare a dormire fino a
agli sfrattati) per tutti coloro che
hanno bisogno di un posto per
andare a dormire per un breve

periodo mentre cercano altre
soluzioni. Qui è a disposizione
anche una lavanderia e un piccolo
ambulatorio della Croce Rossa per
le urgenze. È un esempio di sinergia
positivo di forze, che muove molti
volontari e che testimonia uno stile
di accoglienza, ascolto dei problemi
e fraternità».
Per gli anziani ci sono attività par-
ticolari?
«Il Movimento della Terza età e
l’Azione cattolica sono molto
attenti a promuovere attività di
formazione e di creatività. Anche
questa infatti è un’età di incontro,
di crescita e di ricerca spirituale e
culturale. In città c’è anche il
“Melo”, una casa di riposo che
favorisce anche l’incontro tra le
generazioni e che ha un’università
per anziani in cui convergono
diverse iniziative della parrocchia».

l 31 gennaio il cardinale Scola sarà
in visita pastorale alla parrocchia

S. Eugenio a Milano (via del Turchi-
no 9). Alle 18 ci sarà la Messa, poi
l’incontro con i sacerdoti del deca-
nato Romana Vittoria. Abbiamo
chiesto al parroco don Alberto Mar-
siglio quali sono le caratteristiche
di questo territorio.
Come vi siete preparati a questo
incontro?
«La visita rientra nel normale giro
pastorale che il Cardinale fa per in-
contrare le comunità
della Diocesi. Abbiamo
cercato di coinvolgere
nella preparazione di
questo momento so-
prattutto i bambini del-
l’iniziazione cristiana».
Quali sono le caratte-
ristiche della vostra
realtà?
«La nostra comunità è
molto piccola ed è fat-
ta soprattutto di anzia-
ni. Per loro ci sono di-
verse attività, come i corsi di ginna-
stica ben strutturati con la Poli-
sportiva, e anche l’iniziativa dei cu-
stodi sociali è molto sviluppata. Il
nostro è un quartiere vicino al cen-
tro ma con le caratteristiche di una
periferia: è costituito per un terzo
da case di proprietà, per un altro
terzo da case popolari e per il ri-
manente dall’ortomercato. Stiamo
facendo un grosso sforzo per la
realtà giovanile, soprattutto per i ra-
gazzi delle medie e gli adolescenti,
perché frequentino la parrocchia e
facciano gruppo. Organizziamo pel-
legrinaggi annuali a Venezia per la
prima media, a Padova per la se-
conda e a Roma per la terza, e un i-
tinerario formativo sulla figura di
Davide che dura tre anni e prevede
week-end fuori dalla parrocchia».
La crisi economica si è sentita

molto?
«Sì. Ci sono molti disoccupati. Le
competenze professionali qui sono
soprattutto di ordine manuale, per-
ciò le persone fanno fatica a ricon-
vertirsi nel mondo del lavoro. La
parrocchia tenta di inserire chi si
trova in difficoltà nella lista delle fa-
miglie assistite dai pacchi alimen-
tari: ne distribuiamo a 250 nuclei
familiari. La sproporzione tra la
quantità di uomini e donne che
hanno bisogno di aiuto e le forze

della parrocchia è
grande. Qualcuno è
stato aiutato dal Fon-
do famiglia-lavoro del-
la Diocesi».
Immigrati: a che
punto siamo?
«Ci sono molti stranie-
ri. Nelle scuole gli a-
lunni sono per un ter-
zo italiani, per un altro
filippini o sudameri-
cani e per il rimanen-
te arabi. A un primo

sguardo superficiale mi sembra che
a livello di territorio cinesi ed egi-
ziani, che sono qui da tempo, sono
ben integrati. Filippini e sudameri-
cani sono ancora alla prima gene-
razione e iniziano a frequentare a-
desso e sono molto presenti nel
gruppo di quinta elementare e di
prima media: confidiamo che que-
sto possa incrementare l’integra-
zione anche all’interno della co-
munità cristiana».
Ci sono attività particolari sul ter-
ritorio?
«La parrocchia ospita l’associazione
“Città visibili”, che fa un grosso la-
voro di doposcuola ai ragazzi ita-
liani e stranieri. Il nostro Cps, Cen-
tro psico-sociale, inoltre è il più fre-
quentato di Milano e perciò cer-
chiamo di fare iniziative insieme per
affrontare il fenomeno». (C.C.)
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Sant’Eugenio: l’attenzione
a ragazzi, anziani e immigrati

l 21 gennaio, presso il Centro di
spiritualità del Santuario di Cara-
vaggio (Bg), si è svolta la sessione

della Conferenza episcopale lombar-
da, organismo che raduna i vescovi
delle 10 Diocesi della Lombardia, sot-
to la presidenza del Metropolita il car-
dinale Angelo Scola, arcivescovo di
Milano. Per la prima volta hanno par-
tecipato ai lavori il neo vescovo di Lo-
di monsignor Maurizio Malvestiti e i
tre vescovi ausiliari della Diocesi di
Milano di recente consacrazione epi-
scopale, i monsignori Franco Agnesi,
Paolo Martinelli, Pierantonio Tremo-
lada.
Nella sua introduzione il cardinale
Scola ha offerto la sua riflessione sul-
le recenti uccisioni e fatti violenti o-
perati da fondamentalisti islamici a
Parigi, mostrando come sia necessa-
rio prestare attenzione a questi fatti e

I a tutti gli atti di violenza e di perse-
cuzione che in tante parti del mondo
continuano a seminare morte tra i cri-
stiani, tra gli uomini delle religioni e
tra le persone buone. Ricordando l’i-
niziativa di preghiera vissuta nelle par-
rocchie della Diocesi di Milano ha poi
spiegato come sia importante andare
oltre le emozioni strazianti per lasciare
spazio alla comprensione. In vista di
questo, nei normali contesti di vita
comunitaria, sarà importante pro-
porre e sostenere uno scambio anche
negli ambiti della vita civile. 
I lavori della mattinata sono stati poi
dedicati al confronto sulla recezione
del magistero e dello stile di papa
Francesco nel ministero episcopale e
nelle chiese diocesane lombarde, in
vista del contributo da portare al Con-
siglio permanente Cei. Al centro de-
gli interventi dei Vescovi soprattutto

l’esortazione apostolica Evangelii Gau-
dium, introdotta e commentata dal ve-
scovo di Crema Oscar Cantoni. A chiu-
dere l’articolato e ricco scambio di ri-
flessioni il cardinale Scola, per il qua-
le il cuore dello stile e del magistero
di papa Francesco «si può ben evincere
dai primi due capitoli di Evangelii Gau-
dium, laddove si mostra la proposta
esplicita e organica della necessità del
rapporto personale con Gesù Cristo
dentro la comunità cristiana». In pro-
posito i Vescovi hanno convenuto sul-
l’importanza di condividere i cammi-
ni di riforma che - su impulso di pa-
pa Francesco - le Chiese lombarde
stanno percorrendo.
Il segretario della Cel monsignor Ma-
rio Delpini, vicario generale della Dio-
cesi di Milano, ha poi presentato la
relazione sull’attività 2014 del Tribu-
nale ecclesiastico regionale e dell’Os-

servatorio consultorio giuridico re-
gionale.
I Vescovi lombardi hanno inoltre de-
ciso che nella sessione estiva della Cel
a Brunate (Co) dall’1 al 3 luglio di-
scuteranno della formazione perma-
nente del clero, in seguito a quanto e-
merso dall’Assemblea straordinaria
Cei del novembre 2014, in particola-
re a proposito delle condizioni di vi-
ta del prete e degli orientamenti e dei
processi che come Chiese lombarde si
vorranno avviare.
Monsignor Erminio De Scalzi, vesco-
vo ausiliare di Milano, ha annuncia-
to che il 4 ottobre 2015 toccherà alla
regione Lombardia compiere ad Assi-
si il gesto dell’offerta dell’olio per la
Lampada di San Francesco. «L’offerta
dell’olio per alimentare la lampada
che arde nella cripta, davanti a san
Francesco d’Assisi, avviene dal 1939,

anno in cui il Papa Pio XII lo proclamò
patrono d’Italia.  Da allora una delle
regioni italiane, ogni anno a turno,
porta l’olio per alimentarla. Offrire
l’olio sulla tomba di san Francesco è
espressione di gratitudine di tutta l’I-
talia al suo santo più significativo».
I Vescovi lombardi hanno quindi de-
ciso di organizzare un pellegrinaggio
lombardo ad Assisi per pregare insie-
me per tutti gli abitanti della regione,
per riscoprire i valori alti del vivere in-
sieme, per approfondire la figura del
Poverello di Assisi, nell’anno che la
Chiesa universale dedica alla vita con-
sacrata. Sarà anche occasione per pre-
gare per il Sinodo sulla famiglia che
inizierà in Vaticano proprio in quei
giorni. Come presidente del Comita-
to organizzatore del pellegrinaggio è
stato incaricato mons. De Scalzi.
La Conferenza episcopale lombarda

ha poi provveduto ad alcune nomine.
Come consulente ecclesiastico regio-
nale dell’Ucsi - Unione cattolica stam-
pa italiana - è stato incaricato don Ste-
fano Stimamiglio (SSP), mentre don
Emanuele Poletti (Diocesi di Berga-
mo) è stato designato quale assisten-
te regionale Csi - Centro sportivo ita-
liano.

IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA 

DELL’ARCIVESCOVO

I vescovi: le Chiese lombarde in pellegrinaggio ad Assisi

Santa Maria Assunta a Gallarate. Nel riquadro, monsignor Ivano Valagussa, responsabile della Comunità pastorale

Gallarate, città ricca 
grazie alle differenze

OGGI
Ore 10.30, Gallarate - Parrocchia S. Maria Assunta
(piazza Libertà) - Celebrazione eucaristica e
incontro con i sacerdoti del Decanato.

26-28 GENNAIO
Roma - Consiglio Permanente Cei.

GIOVEDÌ 29 GENNAIO
Ore 10, Seveso (Mb) - Centro Pastorale (via San
Carlo, 2) - Incontro con i sacerdoti dal 41° anno di
ordinazione in poi.
Ore 17.30, Seveso (Mb) - Centro Pastorale (via San
Carlo, 2) - Incontro e celebrazione con i cristiani
greco-ortodossi.

SABATO 31 GENNAIO
Ore 18, Milano - Parrocchia S. Eugenio (via del
Turchino, 9) - Celebrazione eucaristica e incontro
con i sacerdoti del Decanato Romana Vittoria.

da oggi al 28

Tre-giorni
parroci di Milano

he cosa nutre la vita? Il
“pane quotidiano” di
un prete» è il tema

della Tre-giorni parroci e vicari
(esclusi quelli di Pastorale
giovanile) della città di Milano,
organizzata dalla Zona pastorale
I a Villa Sacro Cuore di Triuggio
da oggi al 28 gennaio. Una vita si
nutre di pane, ma anche di
parole, di relazioni buone, di
prospettive di senso e di
dinamiche di solidarietà e di
comunione. In un contesto di
amicizia e di riflessione,
l’obiettivo è quello di raccogliere
la provocazione di Expo 2015 e
approfondirne le tematiche più
significative. Si intende, in
particolare, riprendere il
«Discorso alla città 2013»,
rileggendolo a partire dalle
personali esperienze di pastori.

C«

sabato e domenica

Due ritiri
per catecumeni

abato 31 gennaio, dalle
ore 15 alle 18, si terrà un
ritiro per catecumeni

presso la parrocchia S. Maria
Assunta in Certosa a Milano
(via Garegnano, 28). Sono
attesi giovani e adulti che
hanno avviato da poco il
catecumenato (I anno) o che
stanno compiendo l’anno
conclusivo del cammino di
preparazione al Battesimo (II
anno). Per informazioni: don
Pino La Rosa (cell.
338.6507871). Un altro ritiro
per catecumeni è in
programma domenica 1
febbraio, dalle ore 15 alle 18,
presso il Centro Pastorale
Diocesano a Seveso (via San
Carlo, 2). Per informazioni:
Eugenia Molteni (tel.
0362.850998).

S

Triuggio, gli esercizi spirituali
per religiose e sacerdoti

a Casa diocesana di spiritualità Villa Sacro Cuore
di Tregasio di Triuggio (via Sacro Cuore, 7; tel.

0362.919322; fax 0362.919344; e-mail: info@villa-
sacrocuore.it; sito: www.villasacrocuore.it), guar-
dando avanti, programma tre corsi di esercizi spiri-
tuali per religiose e consacrate, nel mese di luglio.
Dal 28 giugno al 4 luglio, predica padre Francesco
Radaelli, Beterramita, «Dal cuore di Dio al cuore del-
l’uomo». Dal 12 al 18 luglio, predica don Maurizio
Lucchina, «I misteri della vita di Cristo». Dal 19 al 25
luglio, predica padre Lorenzo Cortesi, Dehoniano,
«Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vi-
vono, ogni giorno» (Lc 11,28). La Villa Sacro Cuore pro-
pone anche tre corsi di esercizi spirituali per sacer-
doti, diaconi e consacrati. Da domenica 2 agosto (o-
re 18) a venerdì 7 agosto (ore 14), meditazioni con
monsignor Bruno Maggioni e lettura dei quattro Van-
geli. Le istruzioni approfondiranno alcune pagine
dell’«Evangelii Gaudium», in particolare «La trasfor-
mazione missionaria della Chiesa» (n. 19-49). Da do-
menica 11 ottobre (ore 18) a venerdì 16 ottobre (o-
re 14), sul tema «Fare il prete, oggi», predicano don
Marcellino Brivio ed équipe della parrocchia S. Bar-
naba al Gratosoglio.

L

La Conferenza episcopale lombarda

La chiesa di S. Eugenio a Milano. Sotto, il parroco don Alberto Marsiglio

ricordo

Don Bruno Krauss
l 19 gennaio scorso è morto
don Bruno Krauss. Nato a Mi-

lano il 2 maggio 1924 e ordi-
nato sacerdote nel 1950, è sta-
to vicario parrocchiale a Mila-
no a S. Dionigi in Pratocente-
naro; parroco a Milano a S. Eu-
genio; poi residente con inca-
richi pastorali a Milano a S. Ma-
ria Segreta e successivamente a
Cinisello Balsamo a S. Pietro M. 
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Domenica 25 gennaio 2015 diocesi


